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Tecnologia/La ventilazione meccanica controllata
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VMC decentralizzata a 
funzionamento continuo
Continua la serie di articoli dedicati alle soluzioni per prevenire o risolvere l’insorgere di muffa 
a seguito della sostituzione dei serramenti iniziata dal numero 429 - novembre 2016 - di Nuova 
Finestra/arch. Ester Marino, esperto Casa Clima

Dopo aver individuato quali sono le cause 
e i fattori che determinano la formazione 
di muffa sulle pareti o intorno al perime-
tro delle finestre e perché questo proble-
ma non si aveva con i vecchi infissi e lo si 
ha (o lo si può avere) con i nuovi e aver 
sottolineato l’importanza di una adegua-
ta ventilazione degli ambienti al fine di ab-
bassare l’umidità relativa interna (una del-
le concause della formazione della muffa), 
abbiamo indicato i criteri per attuare una 
corretta ventilazione naturale assicurando 
il necessario ricambio d’aria - anche al fine 
di ridurre la concentrazione di CO2 e di al-
tre sostanze dannose per la salute umana 
- evitando però inutili sprechi energetici. 
Abbiamo anche evidenziato che, contraria-
mente a quello che si potrebbe pensare, 
la ventilazione naturale ottenuta attraverso 
l’apertura delle finestre non è la soluzione 
migliore in quanto nella realtà è molto dif-
ficile da controllare, inoltre non consente 
di effettuare il recupero di calore dall’aria 
esausta e di filtrare l’aria in ingresso. 
La soluzione migliore, a nostro avviso, 
è l’adozione di un sistema di ventilazio-

ne meccanica controllata decentralizzata 
(quella centralizzata, per via della neces-
sità di far passare le canalizzazioni da un 
ambiente all’altro, non va bene negli inter-
venti in cui ci si limita alla sola sostituzione 
dei serramenti come avviene nella maggior 
parte dei casi). 
A questo argomento abbiamo dedicato 
gli articoli pubblicati sugli ultimi tre nume-
ri di Nuova Finestra: abbiamo parlato del-
le unità di VMC integrate nel sistema fine-
stra presentando anche le schede di alcu-
ni prodotti disponibili in commercio e poi 
siamo passati ai sistemi di VMC a parete, 
a cominciare da quelli a funzionamento al-
ternato, detti anche “push-pull”, cui abbia-
mo dedicato l’articolo di aprile. 
Questa volta ci concentriamo sui sistemi a 
funzionamento continuo. 

Cosa è una VMC 
decentralizzata a 
funzionamento continuo
Con questa espressione ci si riferisce ge-
neralmente a una unità di ventilazione 
meccanica controllata destinata al tratta-
mento di un singolo ambiente e in grado 
di estrarre ed immettere continuativamen-
te l’aria da e verso l’interno senza l’uso di 
canalizzazioni (a parte ovviamente quelle 
necessarie ad attraversare la parete peri-
metrale sulla quale è collocata), facendola 
passare attraverso un recuperatore termi-
co al cui interno avviene lo scambio di ca-
lore tra l’aria “viziata” prelevata dall’interno 
e quella “fresca” proveniente dall’esterno. 
Però, come vedremo meglio più avanti, 
questa descrizione non vale sempre e co-
munque per tutti i sistemi decentralizzati 

 L’autore, l’arch. 
Ester Marino.

Il Sistema FreeAir 100 di Blumartin in grado di ventilare 
un intero appartamento con pochissime canalizzazioni.

Schema della circolazione d’aria con il Sistema 
FreeAir 100 di Blumartin.
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in sezioni) con relative bocchette/termi-
nali e interposti filtri interni/esterni e, ov-
viamente, un involucro che oltre ad avere 
la funzione di alloggiare i vari componenti 
della macchina provvede ad isolare acusti-
camente la stessa. 
Lo scambiatore spesso è di tipo entalpi-
co, cioè in grado di recuperare anche par-
te del calore latente presente nel vapore 
acqueo; i materiali e/o i meccanismi per il 
trasferimento di calore da un flusso all’al-
tro sono diversi: si va dai classici “pacchi 
ceramici” ai recuperatori in alluminio o in 
rame o in poliestere, da quelli costituiti da 
un multifascio di cannucce in PET (un flus-
so d’aria passa all’interno delle cannucce 
e l’altro flusso al loro esterno, e in questo 
modo si realizza lo scambio di calore tra i 
due senza che vengano mai in contatto tra 

o regolamenti (norma EN 13141-8, Crite-
ri PassivHaus PHI Regolamento DIBt 20, 
ecc.) e, nel caso dei recuperatori entalpi-
ci, spesso non distinguono la percentuale 
termica da quella igrometrica. In linea di 
massima l’efficienza termica massima di-
chiarata è quasi sempre superiore all’80% 
per portate d’aria di 15-18 m3/h e in alcu-
ni casi arriva anche al 90%; scende invece 
a valori intorno al 70% a portate d’aria di 
circa 30-40 m3/h. 
L’efficienza igrometrica (parliamo ovvia-
mente di recuperatori entalpici) varia da 
un 60-65% a portate d’aria di 13-15 m3/h 
a valori intorno al 45-50% per portate su-
periori a 35 m3/h. 
Il numero di velocità è quasi sempre di tre, 
in alcuni casi solo due e in altri anche cin-
que, con portate variabili da un minimo 

di circa 15 m3/h fino anche a 100 m3/h e 
corrispondenti assorbimenti elettrici tota-
li da 0,20-0,25 Wh/m3 alla portata minima 
a 0,45-0,50 Wh/m3 alla portata massima. 
Le prestazioni acustiche dichiarate alle va-
rie velocità, sulla base delle informazioni 
messe a disposizione dai produttori, va-
riano da un minimo di 11 dBA ad un mas-
simo di 46 dBA. 
Purtroppo non sempre viene specificato se 
tali valori si riferiscono alla potenza sonora 
o alla pressione sonora (e, in questo ca-
so, a che distanza dalla sorgente è stata 
effettuata la misurazione), due grandezze 
completamente diverse tra loro e pertan-
to non confrontabili: la potenza sonora è 
un valore assoluto misurato alla fonte in-
vece la pressione sonora dipende da fat-
tori quali la distanza della fonte di rumo-

Schema di funzionamento del sistema Air Free 100 con l’inserimento di 
unità singole FreeAir Plus nella parete divisoria - Fonte Blu Martin.

I pannelli frontali personalizzati del sistema FreeAir 100 - Fonte Blu Martin.

a funzionamento continuo: esistono infat-
ti dispositivi che sono attrezzati per poter 
essere connessi ad eventuali canalizzazio-
ni, oppure che possono trattare anche più 
di un locale con o senza canalizzazioni o 
che non devono necessariamente essere 
collocati su una parete esterna. 

Componenti e relative 
caratteristiche tecniche
Tutti i sistemi di questa tipologia com-
prendono - come dotazione minima - uno 
scambiatore di calore, due ventilatori (uno 
per l’aria in entrata e l’altro per quella in 
uscita), due condotti (o anche uno diviso 

loro) a quelli in cui lo scambio avviene in-
vece grazie ad una particolare membrana 
polimerica di un materiale simile al Goretex 
che consente di recuperare oltre al calore 
sensibile anche parte di quello latente ecc. 
L’efficienza del recupero varia a secon-
da delle marche, dei modelli, della velo-
cità considerata e anche del tipo di test 
effettuato: difficile operare un confron-
to in quanto spesso i dati forniti dai pro-
duttori corrispondono alla portata minima 
(cioè alla velocità più bassa che è quel-
la alla quale si registra l’efficienza più al-
ta), sono stati ottenuti da diversi istituti di 
prova applicando differenti norme di prova 

I sistemi decentralizzati a 
funzionamento continuo 
sono unità di VMC destinate 
al trattamento di un singolo 
ambiente e in grado di 
estrarre ed immettere 
continuativamente l’aria 
senza l’uso di canalizzazioni
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re, l’orientamento dell’osservatore rispetto 
alla fonte, l’ambiente in cui viene effettua-
ta la misurazione ecc. Quanto al sistema 
di filtrazione, quasi tutti i modelli esistenti 
in commercio montano un filtro di classe 
G4 (cioè in grado di bloccare più del 90% 
delle polveri grossolane) per la filtrazione 
dell’aria in uscita e uno di classe F7 (cioè 
in grado di bloccare tra l’80 e il 90% del-
le polveri sottili) per la filtrazione dell’aria 
in entrata; in alcuni casi possono montare 
anche un filtro opzionale a carbonio attivo 
di classe M6 (che impedisce l’ingresso di 
odori sgradevoli e di alcuni gas). 

Modalità di azionamento
e di gestione
L’azionamento può avvenire tramite pul-
santi presenti a bordo dell’unità o montati 
sulla parete ad essa adiacente; nella mag-
gior parte dei casi però è possibile azio-
nare e anche programmare tutte le fun-

zioni da telecomando o con un pannello 
di controllo remoto o anche da tablet o 
smartphone. 
C’è anche la possibilità di collegamento 

all’impianto domotico presente nell’edifi-
cio o nell’abitazione e di collegamento di 
più recuperatori tra loro. 
Quasi tutti i prodotti consentono un con-
trollo ambientale, cioè la regolazione auto-
matica della velocità dei ventilatori e della 
portata d’aria in funzione dei segnali rice-
vuti da uno o più sensori. 
A seconda delle marche e dei modelli sono 
presenti (di serie o come optional) sensori 
per il rilevamento della concentrazione di 
CO2 nell’aria interna, del tasso di umidità 
interna e alcune volte anche esterna, della 
temperatura interna ed esterna, della pre-
senza di VOC.

Funzionalità aggiuntive
Quasi tutti i modelli prevedono la funzione 
di “Free cooling” che consente al flusso 
d’aria in entrata di bypassare lo scambia-

Il sistema Air 70 di Brink-Airplast (a destra lo scambiatore costruito con 1063 
cannucce tonde in PET).

Quasi tutti i prodotti consentono 
un controllo ambientale, cioè 
la regolazione automatica della 
velocità dei ventilatori e della portata 
d’aria in funzione dei segnali ricevuti 
da uno o più sensori 

L’interno di uno scambiatore termico multifascio.

Il Sistema Pico Reco 
100 di Tecnosystemi 
con pacco di scambio in 
poliestere (spaccato).
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tore (utile per realizzare il raffrescamento 
passivo degli ambienti nelle notti d’esta-
te), la funzione “Notturna” (cioè la possibi-
lità di programmare il funzionamento nelle 
ore notturne alla velocità più bassa per li-
mitare al minimo la rumorosità), la funzio-
ne “Antigelo”. 
Alcuni hanno anche: una funzione “Tur-
bo” per una ventilazione massima imme-
diata e temporanea (utile in caso di so-
vraffollamento dell’ambiente o quando si 
fa la doccia); una funzione “Green Saving”, 
grazie alla quale si realizza un risparmio 
di energia quando i sensori registrano una 
differenza trascurabile di temperatura tra 
interno ed esterno; una funzione di com-
parazione dell’umidità relativa interna ed 
esterna (che d’estate evita l’apporto di 
umidità in cantine e seminterrati con muri 
freddi); una funzione “Away” (che consente 
di impostare il flusso d’aria al minimo per 
un determinato periodo programmando la 
data e l’ora di ripristino del funzionamen-

to normale); una funzione “Blocco coman-
di” (che può essere attivata come sicura 
per i bambini o in locali aperti al pubblico); 
la possibilità di chiusura delle serrande di 
protezione dei canali interni di mandata e 
ripresa (per evitare dispersioni di calore in 
caso di assenza di alimentazione). 
Alcuni dispositivi sono anche accessoriati 
con un “service Tool”, cioè con una chia-
vetta USB collegabile direttamente alla 
macchina e un software specifico instal-
labile su un pc portatile connesso in rete 
per poter modificare le impostazioni di al-
cuni parametri (come ad esempio la tem-
peratura di bypass, la sensibilità dei sen-
sori, ecc.). 

Sistemi “canalizzabili”
Come anticipato, esistono sul mercato dei 
sistemi decentralizzati a funzionamento 
continuo che sono attrezzati per poter es-
sere all’occorrenza collegati a delle cana-
lizzazioni di immissione e/o di estrazione. 

È così possibile collocare il dispositivo in 
un locale interno o persino in un armadio 
e le bocchette di mandata e di ripresa an-
che a distanza di diversi metri; ovviamente 
in questo caso bisogna avere la possibilità 

Schema di 
funzionamento del 
sistema Air 70 di Brink 
- Airplast.

 Il Sistema PUR AIR di Straudi (a sinistra l’esploso, a destra ad installazione ultimata.)

Esistono sul mercato dei 
sistemi decentralizzati a 
funzionamento continuo 
che sono attrezzati per 
poter essere all’occorrenza 
collegati a delle 
canalizzazioni di immissione 
e/o di estrazione
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di mascherare le canalizzazioni nelle pareti 
o in un controsoffitto. 
Oppure si può pensare di allacciare tra lo-
ro due o anche tre locali: un caso tipico è 
quello di una stanza da letto e del bagno 
adiacente serviti da un solo apparecchio 
(la ripresa è nel bagno e la mandata nel-
la camera). 
Esistono anche dei sistemi in grado di la-
vorare solo con canali di estrazione e ge-
stire l’aria di mandata di un intero apparta-
mento senza canali realizzando uno sche-
ma “a cascata” da una stanza all’altra: in 
questo caso però il dispositivo principale 
collocato su una parete esterna viene ab-
binato a dei moduli accessori posti sulle 
pareti divisorie interne e dotati di ventilato-
ri autonomi e sensori per un monitoraggio 

continuo della qualità dell’aria e una rego-
lazione automatica del flusso d’aria tra un 
ambiente e l’altro. 
Ovviamente non devono esserci impedi-
menti alla circolazione dell’aria (è sufficien-
te tenere aperte le porte di comunicazione 
o realizzare uno scostamento di pochi mil-
limetri tra queste e il pavimento). 

L’installazione è semplice
e veloce
La maggior parte di questi dispositivi è do-
tata di in kit di montaggio che rende l’in-
stallazione semplice e veloce (a meno che 
non si debbano anche eseguire le tracce 
nelle pareti o realizzare una controsoffitta-
tura per il passaggio delle canalizzazioni). 
A seconda delle marche e dei modelli il 

montaggio può avvenire sovra-intonaco o 
ad incasso. 
A volte uno stesso modello esiste in en-
trambe le varianti. 
Nel caso di montaggio sovra-intona-
co l’apparecchio sporgerà interamente 
nell’ambiente ma in compenso come uni-
ca opera muraria bisognerà eseguire i fo-
ri (o il foro) per l’estrazione e l’immissione 
dell’aria da/verso l’ambiente con una fre-
sa da muratore, magari con aspiratore in-
tegrato in maniera da evitare la formazione 
di polvere nell’ambiente. 
Invece in caso di montaggio a incasso il 
sistema sporgerà nell’ambiente solo per 
un paio di centimetri di spessore: si ot-
terrà il vantaggio che al termine del lavoro 
si avrà una soluzione esteticamente molto 

I Sistemi ComfoAir70 e ComfoSpot50 di Zehnder Group caratterizzati da uno scambiatore entalpico
lavabile con membrana dPoint.

Esistono anche dei sistemi 
in grado di lavorare solo con 
canali di estrazione e gestire 
l’aria di mandata di un intero 
appartamento senza canali 
realizzando uno schema 
“a cascata” da una stanza 
all’altra

Il sistema Mini UP di Roos Top Air (a sinistra lo scasso sulla parete per l’incasso e a destra ad installazione ultimata).
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I sistemi di VMC 
decentralizzati a 
funzionamento continuo 
possono costituire 
una valida alternativa 
per la ventilazione 
degli ambienti rispetto 
a quelli centralizzati

“discreta” (o, al contrario, molto “d’effet-
to” grazie alla possibilità in alcuni prodotti 
di personalizzazione del pannello frontale), 
ma bisognerà eseguire uno scasso nella 
parete per alloggiare l’intero apparecchio, 
oltre ai fori passanti per il passaggio dei 
tubi di collegamento con l’esterno. 
A seconda delle marche e dei modelli lo 
scasso ha generalmente pianta quadrata 
o rettangolare con misure all’incirca di 40 
x 40 cm o 30 x 50 cm e 15 -18 cm di pro-
fondità e i fori per i tubi hanno un diametro 
di circa 10 cm. 
Esistono però anche dei dispositivi a in-
casso monotubo (diviso internamente in 
due sezioni): in questo caso il foro è uni-
co, a sezione circolare e passante, e ha un 
diametro all’incirca di 30 cm (alcuni pro-

duttori forniscono a richiesta un elemen-
to scatolare con un foro centrale già pre-
disposto per l’inserimento del tubo, ma si 
tratta di una soluzione adatta per i nuo-
vi edifici perché deve essere inserito nella 
parete nella fase di costruzione). 
Lo spessore minimo della parete a secon-
da dei modelli deve essere 27-32 cm (per 
il montaggio sovra-intonaco) e quello mas-
simo 60-70 cm. 
Alcuni sono dotati di un tubo telescopico 
adattabile allo spessore della parete, altri 
di prolunghe di varie lunghezze. 
Ovviamente è richiesto un collegamento 
elettrico

La manutenzione 
non è un problema
La manutenzione non è un problema: i filtri 
sono smontabili e sostituibili senza difficol-
tà; di solito l’accensione di un led lumino-
so segnala quando è il momento di farlo. 
Molti scambiatori sono completamente ri-
movibili e lavabili sotto acqua corrente o 
in acqua calda e normale detergente do-
mestico. 
Si tratta però di una operazione che an-
drebbe affidata esclusivamente a perso-
nale tecnico.

Conclusioni
I sistemi di VMC decentralizzati a funzio-
namento continuo possono costituire una 
valida alternativa per la ventilazione degli 
ambienti rispetto a quelli centralizzati, so-
prattutto negli interventi in edifici esisten-
ti: non necessitano di canalizzazioni e per-

Il sistema Meltem_MWRG di Meltem-Isodomus (a destra lo schema di funzionamento nel caso di ventilazione di due locali adiacenti).

tanto richiedono opere murarie minime; 
la loro installazione è rapida e agevole e 
non crea eccessivi disagi agli occupanti e, 
all’occorrenza, consentono di trattare an-
che più di un ambiente con canalizzazioni 
minime e con prestazioni spesso parago-
nabili a quelle dei fratelli “maggiori”. 
Rispetto invece ai sistemi decentralizzati 
a funzionamento alternato (i cosiddetti si-
stemi push-pull di cui si è detto nel prece-
dente numero di Nuova Finestra), hanno in 
linea di massima prestazioni superiori e un 
maggior numero di funzionalità. 
La scelta tra una tipologia e l’altra andreb-
be fatta prima di tutto in funzione di quello 
che è l’obiettivo che si vuole raggiungere: 
se l’esigenza è quella di contrastare o ri-
solvere la formazione di muffa su una de-
terminata parete (magari quella in cui la 
ventilazione è più scarsa per la presenza 
di un armadio o di un letto) o di un deter-
minato ambiente (magari quello esposto a 
nord) a seguito della sostituzione dei ser-
ramenti, può essere sufficiente anche un 
sistema push-pull con portate medio-bas-
se e funzionalità standard; se il problema è 
meno circoscritto, se si punta a realizzare 
una adeguata ventilazione di un intero mo-
nolocale o di un bilocale di piccole–medie 
dimensioni o se si desidera poter disporre 
di maggiori funzionalità, si può optare per 
due dispositivi push-pull che lavorano in 
modalità duale (cioè con le fasi di immis-
sione ed estrazione sfalsate e sincroniz-
zate); negli altri casi conviene sicuramente 
indirizzarsi verso i sistemi decentralizzati a 
funzionamento continuo. 


